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Saluzzo, da domenica a mercoledì

Terremoto, terrorismo o emergenza
Italia e Israele si esercitano insieme

C
ome agire in caso di
terremoto, di esonda-
zione o attacco terrori-

stico? Per migliorare le cono-
scenze e promuovere lo
scambio di esperienze, oltre
ottanta fra medici, infermieri
e personale sanitario da tut-
ta Italia parteciperanno al
«Primo seminario medico in-
ternazionale Israele-Italia
sulle emergenze e gli inciden-
ti di massa», organizzato dal-
la «Struttura complessa Ma-
xiemergenza 118» del Pie-
monte, diretta da Mario Ra-
violo.

I lavori inizieranno dome-
nica a Saluzzo e si conclude-
ranno mercoledì. 

Teoria e pratica
Il programma dei primi due
giorni ha una modalità con-
gressuale e si svolgerà all’An-
tico palazzo comunale di sali-
ta al Castello, nel borgo me-
dievale della città. Martedì e
mercoledì l’evento avrà
un’«impronta» più pratica e
l’appuntamento è dalla sede
della Croce verde in via Vo-
lontari del soccorso. 

«Gli interventi – spiegano
gli organizzatori – forniranno
una panoramica sulle moda-

lità di lavoro e di attivazione
del personale in caso di disa-
stri naturali e di eventi causati
dall’uomo».

Sul campo «top secret»
In questa seconda tipologia ri-
cadono gli attentati su cui me-
dici ed esperti provenienti da
Israele, sia civili sia apparte-
nenti all’esercito, illustreranno
modalità di azione ed espe-
rienze maturate «sul campo».

«È prevista - aggiungono –
nella giornata di martedì,
un’esercitazione nei dintorni
di Saluzzo, su cui non possia-
mo svelare nessun particolare.
Metterà alla prova i parteci-
panti sulle competenze acqui-
site nella prima parte del semi-
nario».

L’introduzione, domenica
dalle 9,30, sarà affidata a Ra-
violo. Nella seconda parte del-
la mattinata ci saranno gli in-
terventi di apertura dei lavori,
anche a cura di personale del-
l’Ambasciata israeliana in Ita-
lia. Dopo la pausa pranzo,
prenderà la parola il rabbino di
Roma Riccardo Di Segni. 

Le iscrizioni sono ancora
aperte e la partecipazione alla
«quattro giorni» saluzzese
permette il conseguimento di
crediti formativi. 

L’evento è organizzato in
collaborazione con l’Asl Cn1,
«Magen David Adom (il 118
israeliano), «Idf medical
corp», «Amda Italia», «Ame» e
l’«Avis» del Piemonte.  
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Domani a Venasca

S’inaugura
la super area
attrezzata
Si chiama «Apea», acronimo
di Area produttiva ecologica-
mente attrezzata. È la zona
industriale-artigianale all’in-
gresso di Venasca (conosciuta
come ex Lavalle), che il Comu-
ne nel 2011 ha acquistato per
una riqualificazione. Nel 2014
è arrivato un finanziamento di
7 milioni di euro, di cui 5 pro-
venienti da fondi europei, che
ha permesso di realizzare
nuove infrastrutture e di co-
struire due capannoni per al-
trettante aziende che si sono
trasferite a Venasca. 

L’«Apea»,
secondo il
sindaco di
Venasca Sil-
vano Dovet-
ta «la prima
del Piemon-
te»,  sarà
inaugurata
domani. Pre-
vista la par-
tecipazione
del presidente della Regione
Chiamparino. Il ritrovo è in
piazza Martiri alle 16 da dove
ci si dirigerà verso l’area. Alle
16,30 c’è la benedizione e alle
16,45 il taglio del nastro. Il
comparto ha un’estensione di
40 mila mq. I due stabilimenti
sono di 3 mila e 1800 mq. Ospi-
tano la «Seris» (campo erbo-
ristico e farmaceutico) e la
«Proppy Gel» (lavorazione e
trasformazione di prodotti or-
tofrutticoli). Oltre 30 i posti di
lavori che, nel futuro, potreb-
bero aumentare fino a 50.[A. G.]
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Silvano
Dovetta

Verzuolo

Il santuario
è diventato
più sicuro
Terminata la messa in sicu-
rezza delle parti crollate, ma
ancora recuperabili, del San-
tuario di Santa Cristina di
Verzuolo. La richiesta era sta-
ta fatta dalla Soprintendenza
Archeologica Belle Arti e Pae-
saggio alla parrocchia dei
Santi Filippo e Giacomo, pro-
prietaria, visto il «preoccu-
pante stato di conservazione e
di aggravamento della situa-
zione statica».

A eseguire i lavori la ditta
Galfrè di Piasco. La parte è
quella realizzata dopo il ‘400
verso la colli-
na, dietro e
sulla destra:
la zona è sta-
ta recintata
per impedire
l’accesso ai
non addetti
ai lavori, al-
cune lose pe-
ricolanti del
tetto (campo
da bocce) sono state sostituite
con una lamiera provvisoria e
puntellate le volte interne, più
a rischio di cedimento. «Ab-
biamo fatto quanto chiesto -
spiega don Marco Testa -.
Mercoledì è attesa la visita
della Soprintendenza che ci
dirà se è sufficiente». L’occa-
sione per chiedere quali gli in-
terventi possibili per riqualifi-
care il Santuario, in degrado
dagli Anni ’80. Una rinascita
attesa dai verzuolesi, sensibi-
lizzata dal 2014 dal sodalizio
«Ciat Ca Rampignu». [GI. S.]
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Don Marco
Testa

ANDREA GARASSINO
SALUZZO

il caso

2
domande

a
Mario

Raviolo

«Formazione
in tutto il mondo

per essere pronti
a intervenire»

M
ario Raviolo, 54 anni,
saluzzese, è il diretto-
re della «Struttura

complessa Maxiemergenza
118» regionale. 

Come è nata la collaborazione
con Israele?

«Da tempo cerco di fare espe-
rienza sul campo di eventi di
Maxiemergenza ed ho fre-
quentato corsi di formazione.
Così sono riuscito ad organiz-
zare il seminario a Saluzzo. La
nostra sede attuale è qui, dove
si ritrova la mia squadra for-
mata da 10 operatori e dove
custodiamo le attrezzature».

E’ stato richiesto il vostro inter-
vento per il terremoto del 24
agosto?

«Nelle vicinanze delle zone
colpite c’erano ospedali fun-
zionanti. A luglio, su richiesta
della Regione, siamo stati re-
gistrati dal Dipartimento del-
la Protezione civile nazionale
al meccanismo europeo e po-
tremo essere impiegati in mis-
sioni in tutto il mondo». [A. G.]
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Mario
Raviolo

Il dirigente
della maxi

emergenza
118

in Israele
davanti

a una delle
strutture


